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Per una sana gestione 
dei poteri trasferiti 

dallo Stato delle autonomie 

In cinque anni una crescita caotica e travolgente che ha aggiunto nuovi problemi ai vecchi mai risolti 

Cassino: governare il «mostro 
La popolazione aumentata del 50% - Casa, servizi sociali, ordine pubblico, partecipazione popolare: questi i nodi 
della consultazione elettorale - « Amministrare bene, con rigore e con tutti i cittadini » - Il programma del PCI 

» 

Il li tu i o \ ci ilei roil-i^li <'<"-
tinnitili e ilei ron-ijdio pinvin-
ri.ilc ili \ ile-rito mi «i |iiiiri-
derà con le elivinni del I I 
majijfio rude noi vìvi» 'li "luci
la importunlr fa-e- ili rinriliiio 
ilei poli-ri Intuii api-ila t un 
la li'pjje 382 *• e-lie* dovrà ave
ri' il -ilo pillilo d'ai rivo ut-Ila 
riforma «Ielle autiminnit-. pie-
vi«tn per il 'TV.'KII. 

( li i-nniii ilei parl i l i tifino
ci aliei ha approntato un pio-
p i io propello, nel vivo ili un 
ani|ili--im<i rnnf i imlu ila! ipia-
l<- oonn cnu-r-i -olitli punti ili 
eon\ei(ieli/.a. la- n u m e ;inimi-
i i iMia / ioni (e naliiraliiieiite all
eile tulle li- al i l i - ^ià operan
t i ) . <i li'oM-raiiiio i I I I I I I | ut- a 
liiiv r i nari- i p i f l a granile fa»e 
ili pa--a>:);io »• ili rifui ma. -i 
l i m e r a n n o a j:i-«lin- i nuovi 
lardili poteri Ira-feri t i e dele
gali in vi l tà della M\1'U\(>. a 
prt-|i.u a i - i e a prepaiaie il 
nuovo nltl iuami'i i lo di-Ilo Sta
lo delle aiilonoluii-. 

Per ipie-tti noi iiulieliiainu 
la il er i—i t ;"t di ralf inzai e il 
P C I , |,i più roeieii le «Ielle (ni
fe .ll|liuioilii<<tt'. e al tempo 
Mr-Mi la nei-i-«-ilà di f.n avan-
7.ne tulle le i-nnvt-i^eii/i- | iu--
f i l i i l i delle forza- i lemnii ali
t i le — anelli- in ruoli i l i v r i -
*i - . roiiili/.ioiie inilÌ-|H-ll-a|iÌ-
li- per un eoiiipilii eo-i ampio 
i- rnli i |* lr--( i . I ' I I I I I I I e—-eii/ial*' 
ili i|ue->|n pioce-Mi è il ruolo 
eenlrale del etnnuue. raf f io-
7.1I0 da nuovi p o t i l i , da i in
novale ut-Ili- Mie -Ini11Hit-, in-
•eri lo in un rniili-«li» i- l i l t i -
r i i i i ialc-poli l ir i) il eui fine tle-
\ o i->-ere la diu'-a della tle-
mnrra / ia . il ri-anaiiit-nln e i in
novamento della -nii i- l . i . Ma 
imi i l la id iamo a i|in--la een-
Iral i là non jiià einne atl un 
nuovi) «• miope miuiiri|iali-iii<>. 
In-ii-i rumi' .n\ una rinnovala 

r.ipaeilà del eoiniuie ili t -
re l'i-lt-lile lito lia-il,ire di un 
ri-fi-nia r o i i i p l f " 0 ili 1 eia/ io
ni e- di iit---i i - t i l i i / inn. i l i . I ' I I I-
lia nella Resinili- l 'al i lo polo 
i le i i - ivn . e in un nuovo t-nle 

intei iiietlio l'am-llo ili (" i l -
f i l i l i / ione, per uno -viluppo 
demoi ratii 11 — lealmenle |on-
ilalo -l i l la pai leeipa/ioni' — 
tlt-lla pi 0^1 aiuiua/iniie na/ in-
naie e l i -r ionale. 

Né. pai l ieolari-uio né ren-
t ia l i -mn. 11111 ii|il<-: ma una r i 
forma dello Sialo fondala -u 
un nuovo ,i--ello delle ailto-
lioiuie. 

l'eil-ianio flit- i|Ue-lo -i-te
ma di n i , i / i o n i , miiovt-mlo 
«l.i 11 •• grandi l i l o l m e eoiii|ili-
-late - la U t - i o n e , la t«2. 
l ' inizio ili una l i fnini . i della 
finali/.1 pulililiea e loi.ile — -
po--a e ilelilia vivere -tl l i i lo. 
e nel l.a/io -ni lei i «un « u l u l i 
lo api-ilo «lall'inli oilu/iiiiii-
ilei liieloilo t- ilei eoillenilli (li 
una pi ourauun.i/ioiii- regiona
li- iiupo-lata eoli i liil.inei 'TU 
1- pluriennale. 

I l compilo e lo - fo i /o ilei 
comuni. t| ni itili, -aia i|iu-llo 
«li mi -ura i - i -u linee -empie 
più Inni.un- dalle auliclu- pra--
-1 a-- i - le i i / ia l i e lui ali- I ielle 
e -empie più i ommi-Ui .Ite a 
una nece--ilà di rimiri* nella 
.-pe-a puldi l i ia . ili pi 111:1.1111-
ma/ ione elicli inve- l i iueul i . t-
iliuii|lle di -celle I in.i l i / / . i le a 
una l ip le-a e a uno -viluppo 
«•« «unini irò--ori.ile eipii l i lu alo. 
«'•|u.imeiite e i a/ionalniente «li-
- Ir i l iui lo -ul l e i i i l o i io . 

>.u.i peli io il lei l i n o di 
una lolla 1011I10 i:li -pieel i i . 
t'olitili la -pe-a <i pio^Lia •• 
mal din-I la. conilo il l.i--i-
-1110. pel una el l icicn/. i e pio-
i lull ivi là piena ilei - e i v i / i , per 
una -ol id.uh l.'i Ira le popola
zioni di lull i i comuni, per 
• 111:1 dile-a del pali inumiti civi
le. eroloniro. rull inali- e uma
no della nò-I la l e n a , per un 
li- . inamcnto tlt-lla pe-aiile - i -
lu.i/ioiie deli-i minata-i ut-I 
«luindii l'iiiiin pa--alo. 

\ i|ue-lo è ilii l'Ili* lo - l o i / n 
nt-iit'l 11-n e ilili-lli 'Jinle della 
giunta lesionale. ili-Ile t i n n i r 
di U1011.1 1- ili I piovine!-, di 
tanti 1 ornimi del i.azio. I'. non 
pei nulla e -11 i|iie-la via i l ic 

-1 cigolio 1 mammoli o-la-
coli e le più dir l i 1 e-i- lenze. 
M.l i|l:e-la è la via: e conti o 
la r ivendica/ione i-lellol ale 
muiiit-ipali-liea e a- - i - len/ ia-
le noi cliieiliaiuo di i . i l foi / . i -
n- il l 't . l in nome di una vi-
~ioli)- vinoni-.1. pal i allo - l o i / n 
comune elle l'i ilici jen / . i r i -
«'llicile. l'in delicato e com
pii é il i l i -eoi-o 1 i^uaidan
te |,i piovincia. i|iie-la i- l i lu-
/ ioue da tull i 1 ili-unta, nelle 
-ut- l i i ini i ' e l in i / ioni attuali . 
inadeguata al i l i-rollì i e ai 
compili da pei -esi l i le . Ncii.'i 
• un nuove l imine l'eilii ica/io-
lli' ili t|iiel nuovo ente in le i -
1111 din di pi o^r,mini i/ione e 
«li coni ilii iaiueiilo. unno li a 
la regione e il comune, i u 
re--.11 io alla lealizzazione di 
nulli pio^ello di -vi luppo. Ma 
l.i uo-l ia opinione e elle noli 
-ia nei e--,.nin .illf miel i - i l 
l''Ktl. pei l.ii -vuli!*-ii- a tpu-l-
|o elle ou^i è runico ente in-
tt-IUieilio e-i-tente la pro-
v incia —- per t|iiello e per 
i|liaulo è ili -un potei e. o 
ad e--a delegalo dalla lesin
ile. un l indo di tuoi din.imeii-
lo ed anelli- di |o0^1.1 in 10.1/io
ni- -ilio ezinli.ile. nil l ' . i lv 10 e-
•III leil i-no desìi imlil i / / i e 
ilei piogeni dell.i Id-^ione. 

I.hir-la ili-I re-Io è l'e-pe-
1 ien/.i nuova e vitale tilt- la 
pi nv ini ia di \ ilt-rlio - <-
i|uelle ili Itimi,1. I.alina e lti«-
t i . ma anelli- pei certi vt-r-i 
ipiella di h'i'o-inoiie - è ve
nula (Oiupieiido -utili la -p in
ta ileU'idea ila noi avanzala e 
per-e^iiila ili opeiaie nelle 
attuali prov ilice per prep.11.ir
le al . eauilii.liiu-lilo. I 11 e-pe-
r ien/a clic a \ i l i - l l i o va ctill-
lei inala e -vi luppala. K per 
-v i luppaie la ipiale il l 'Cl 
rimane più t-ln- mai impi-mia-
lo -11 un lei reno di pati d i -
unità eoli le lor /c elle t|iic-la 
e-pei icii/a li.inno iniziali* ut-l-
r . iniio ili anuuii i i - l i azione ile-
iiini 1 .ilii'.i di - ini- l i ' . i . 

Mario Quattrucci 

Per amministrazioni 
pulite ed efficienti 

• Per difendere la de
mocrazia dagli attac
chi del terrorismo 

Contro il clienteli
smo, la speculazio
ne, il sottopotere 

IL 14 MAGGIO 

VOTA 
PCI 

Nella sconfitta del clientelismo le prospettive di rinnovamento a Ceprano 

Un voto per spezzare 
la logica delle «mance» 

Come certi metodi e certi personaggi de hanno soffocato lo sviluppo di uno 
dei principali poli industriali del Frusinate - Le conseguenze dell'immobilismo 

Un piccolo episodio nel 
mare di problemi, di carenze. 
di inadempienze in uno dei 
cinque poli industriali della 
provincia di Prosinone, l 'n 
piccolo episodio ma che ci 
dice tanto sui metodi con cui 
la DC si è « annidata ••> al pò 
tere. nel Comune di Ceprano. 
Qualche tempo fa alla ma
gistratura è arrivata una let
tera anonima: .si denunciava 
no le t magagne » edilizie di 
un consigliere democristiano. 
Elio Marcoccia. C'è chi giura 

che a scriverla .sia stato un 
grosso « |x?rsonaggio * legato 
anche lui agli ambienti de 
mocristiani. L'inchiesta, che 
parti con que.-la denuncia, s^ 
allargò a macchia d'olio: il 
magistrato ha accertato 250 
ca-d di illeciti edilizi. P. il 
sindaco, il suo vice e un as 
sessorc hanno trascorso an 
che qualche giorno in carce
re. Ora sono stati rinviali a 
giudizio. Tutti e tre — seni 
bra un ritornello — sono 
democristiani. 

I posti lottizzati 
In q u o t i giorni, il COIIM 

gliere Klio .\Iar-axv.a. si è 
candidato nuovamente per le 
prossime elezioni comunali. 
Tra gli altri nomi ci sarebbe 
anche l'anonimo e>tensore 
della lettera. K >e 1 COIII;M» 
nenti di una lista la dicono 
« luiita / sul partito che 
rupproentano possiamo 
comprendere co-a è '•tata la 
IX' a Ceprano: mia forza d; 
maggioranza the ha fatto del 
clienteliamo, del «non gn\er 
110» e. abbiamo \iMo. delle 
« faide interne - l.i -.uà linea. 

l 'uà politica di •- man. r ». 
di favori, per tanti \er-d ad 
dir.Mura « anacronistica -*. P. 
basta pen-are alla n ù \ ce
cilia fabbri-M di Oprami , la 
« Vi'a Ma>er ' . 11:1 \e ro e 
propri") « feudo * de : qui. - 1 
pre.--ioiie degli ambimi! 
r influenti » -1 era arrivati a 
un accordo per cu: il lavora 
tore t h e andava :n >eii.-ione 
poteva la.-ciare 1! posto a". 
figlio. In-omma. il t beute 
libino non si e-on ita va più 
MII -ìnnolt». ma -u intere f.i 
nii«!ie. Ma anche qui que.-to 
5i-iema di potere, asseconda 
to d.K ìlnunte dagli alleati di 
governo, è erilra'<> • 1 * t ri.-i 
dopo il 15 e il 211 giugno. Il 
PCI nelle «lezion. ;x'r la C i 
mera ha raddoppiato il ri-ul 
t;ito otteiuito ne le aiv.m.n. -
s t r a m e del novembre "72. a r 
m a n d o a più di duemila v<> 
ti. Nello .scrutinio delle s J i e 
de per il Senato è stato 1'. 
primo partito di Ceprano. 
Cambia la fisionomia polii Va 
dell'importante centro in 
dii-triale della Ciociaria, ma 
la OC non ne vuole prendere 
alto. Iwi vecrhia * giunta > re-
si.-ìe. Resiste alla richiesta di 
un nuovo assetto del territo 
r.o. resiste alla richiesta di 
funzionamento dei servizi -o 
ciali. re.-iste alla richiesta di 
un ordinato sviluppo della 
cittadina. E mentre nel pae-
ye. neJKi regione, nella prò 
\-incia sono andati avanti 
nuovi significativi r a p a r t i 
fra le forze politiche demo 
cratiche. qui a Ceprano si 
s teghe addirittura il cammi

no inverso: tanto che il PSI. 
nel maggio '77. è costretto a 
u.scire dalla maggioranza. 

K così i dieci toiisinl.eri iL-
Isii venti», sempre con l a > 
pogg.o < incondizionato » del 
rappresi mante socialdeino 
erratico, hanno fatto il bello e 
il cattivo tempo. -. Parìnrc di 
inerzia, di altfiidisnw è pocn 
-- d i te il compagno Antonio 
Ignagni. -egretar:o della se 
zinne del I T I . Iti ini CCH 
tn> che lia -iOO disoccupali MI 
^W/|r' abitanti, in un "pol'i in 
(hi^tnalc" clic ha (filasi tutte 
le lohbrichr in crisi, in una 
ìt/i.a dove i campi aoricoh sì 
devono ormai cercare fra 1 
tetti delie case, a Ceprano 
ir^.ni'ibilis'no sipnifica darc 
una mano, coscientemente, al 
l'aapravarsi dei problemi . 

I.o >v iltip » urbani-t 'co — 
un eufem.smo a Ceprano 
per conimi lare. K" d.\l 'ftH 
the si par.a di un piana re 
colatore |XT razionalizzare la 
crescila della cittadina. Dopo 
cinque anni di di.-cu—ioni. 
qua- ' -empre tutte inTcrne 
alla DC. all'indomani delle 
u't:me ammini-trative. i prn 
getti soni -tati vo'ati. Preve
devano un incremento di-
nionrafito di oltre -ett.tnta 
ri.iemila per.-one. In-omm 1 
Ce prano -i sarebbe dovut 1 
dt-, uplita.'e. I-i Regione IM 
taralmente lo ri-pedi ind e 
tro. a-compamiaiidro imi ben 
trenta cartelle di osservazioni. 
I^i giunta comunale lo a 
\ rebbe clovuto rifare entro 
sei mesi. Non e -tato po»ib;-
le. Non t i -i è ruistiti perthè 
il « stiglio di una Ceprano 
megalopoli > era appunto <olo 
un SOSIIM de: gra idi latifon 
disti della zona, tutti Iellati al 
3»tere locale. 

I nomi? L'agrario Pietro 
Conti, a esempio: sui -uni 
campi era prevista la costru
zione di tante, tante case. 

Lo « faide » interne alia DC 
rallentavano i tempi per l'è 
laborazione del nuovo PRG e 
intanto la scadenza deci-a 
dalla Regione incombeva. Si 
decise allora di allargare la 
maggioranza ai socialisti. Ma 

non è servito. Nel marzo del 
'7.1. termine ultimo, i piani 
non erano ancora pronti. Ma 
gii svolazzi di fantasia alla 
giunta di Ceprano non sono 
certo mancati: appigliandosi 
a un articolo della legge. la 
giunta, ammettendo di non 
essere in grado di governare. 
deci.-e di inviare tutto alla 
Regione. Sarà appunto la Pi 
sana, che d'ufficio, dovrà e 
laixirare il piano. - ina scel 
la scellerata - continua il 
compagno Ignagni — che 
non tenera conio del ritmo 
con cui procedeva la degra 
dazione del territorio 1. 

Ma non è ancora finita. Il 
piano regolatore è ritornato a 
Ceprano nell'ottobre del '7'». 
La Regione ha dato al con 
sigliti comu-iale !HI giorn [KT 
discuterlo, l 'n temjio the sa 
reblx* dovuto .servire non per 
ratificare 1 progetti, tosi co 
ine erano, ma per m idificar 
li. suggerire proposte. K ni 
t i fitti quali o.-a «melava ag 
gin-tato. K non jxiteva e—ere 
diver.s.imente. visto che : 
.mani erano -tati elaborati 
senza il confronto con i 
rappre-entanti di Ceprano. 
clic, volutamente. -; erano 
ine--; da parte. 

Ma anche questa o.ca-ione 
è a.alata sprecata. Senza nean
che a-nctiarc il termine 

di IMI giorni, il consiglio, con 
l'opposizione dei comunisti. 
ratifica il nuovo PR(ì. 

La battaglia, però, non è 
finita. Nel programma con 
cui il partito comunista si 
presenta alle elezioni, un ca
pitolo è dedicato tutto alia 
revisione del PRCL Si vuole 
razionalizzare laddove si è 
costruito, si vuole scongiura 
re qualsiasi pericolo di spe
culazione sui camoi che « re
sistono v. Si vuole rispondere. 
insomma, in maniera ordina
ta alla domanda, sempre 
crescente, di case, soprattutto 
economiche e popolari. Anche 
in questo campo un episodio 
merita di essere raccontato. 
Il Comune di Ceprano. che 
come tutti certo non naviga 
in buone acquo, ha « rinun
ciato J- a due miliardi. Seni 
brerà strano, ina è proprio 
così. L'amministrazione, nel 
'70 non aveva ancora indivi 
duato i piani PKKP. K co>i 
quando la Rogiirne divise i 
fonti:. Ceprano miuiu io a: 
soldi previsti per il centro 
industriale. Solo dopo due 
anni, con una aspra battaglia 
condotta dal PCI. -i sono in 
dividuate alarne aree JKT l'e
dilizia economici. Il progetto 
per 2hll allogg. è in \ ;a d. 
ultimazione, ma i t r i o <ì^ solo 
n>:i basta. 

Una speculazione « diversa » 
P." prò >no d<\ que-t 1 ,w 

senza di governo clic è nato 
a t'epr.ii.o il fenomeno del.a 
spet illazione, l'na -jx-c ulazii* 
r e *dive. \s i» d.ì tante altre. 
Se .nfat:i anche qui ci -0:10 
s* iti 1 lotti/zalon. e tanf. e 
«nube vero che a loro -: e 
aggiunto un altro abtis.v i-mo. 
quel'-» povcn». dei contadi-i: 
L't'-empio lo hann 1 da*o al 
timi grc»--i per-onaggi La 
ie.-ue pn-Vetleva la co-irnz.n 
ne d. una t a - a ogni 7 nv!a 
ir.eti; th terreno m.i !"t:-t,»'o 
lo -i p-v.c-va aggirare in q.li
sto modo: se non s: possede
va l'est 1 -r.sione ;>rev sta. -j 
e timpravann. o si affittavano. 
tanti pici «ih campi -par-i 
qua e là in m»xl<» che -; ri 
,-ulta-se proprietari de: fa
mosi se'.temila nutr ì . Ce ra 
anclte eh; prendeva in presi1-
to campi -x-r l'occasiono e 
noi li restituiva. Le caso sono 
i.ate quindi tome funghi, l 'n 
fenomeno prima n-tret to a; 
« signorotti ». poi via via al 
largato alla gente che muti! 
monte chiedeva una casa. Da 
questo ha preso le mosse 
lin.hie.-ta della magistratura. 
Ma con notevole sfacciataggi
ne. oggi il sindaco si spaccia 
per vittima. 

Vuole accreditare la tesi 
(iie g'i illeciti sono stali 

1 («impilili ;xr !a gente, per 1 
I «.-ii/a te'tti M.i j j ut-lite. ! 
1 senza tetto, -ani-o lxn<- 1 he 
• r«>jx'razio;]e iia a rn i tinto ;»<• 
| th : e fatto restare senza 
; strade, s t n / i fogne tanti. Co 
j si e miìe gì: nixvai delia « Vi 
• ta Mayer . d i due anni f«-r 
| ina. -«inno lx-.ie co-a si na 

se-onde d.e-ro ia < soluzioni 
lampone >. 1 he guarda ea*o 
si afTa-i;.! n« II'lumini ir/a 
delle- elezioni Li viniio Ix-ne. 
p^-r;iie h.ii'no pagato di pt-r 
Sona gli effetti di u.i.1 pilit. 
ca as-.-teiiZiale. gii effetti di 
finanziamenti -criter ati con 
(ni -1 nagavaix» -«» o ed e 
scìii-ivami nte v«)ti. * .VOM >I 
/ratta di alimentare illusioni 
— conclude ;! tompacno I-
gnagni. — San contestiamo 
le prone*-'e dei mille posti 
di lavoro, circolate durante le 
eiezioni del '76 solo perchè 
non sono stale mantenute 
Combattiamo il metr/ìo. Son 
vogliamo più mance, ma un 
nuovo ruolo dell'ente locale 
realizzabile solo con l'unità 
delle forze poji/icho e con il 
c(>nsen.so dei cittadini ». Ma 
per far questo oc-orre batte
re <•• questa DC ». mutando 
profondamente 1 rappor t i , di 
forza a favore del PCI. 

s. b. 

Quando si votò per le comu
nali cinque anni fa. Cassino 
aveva circa \\ mila elettori. 
dicia.ssettemila abitanti, la 
insolazione abitava per due 
terzi in campagna e soltanto 
un terzo nel centro abitato, 
la Fiat di Piedimonte S. 
Germano (noi campi a un 
paio di chilometri dal paese* 
era soltanto uno stabilimento 
vuoto. mura. capannoni, 
macchinari ma neanche un 
d i v i d e n t e . Oggi Cassino 
toma alle urne: c'> una città 
diversa. Tra i M e i ;>."> mila 
abitanti, le campagne svuota 
te o quasi (gli addetti all'a 
gricoltura sono meno della 
metà», un flusso migrati 110 
in entrata che assorbe lo 
s|M>polamento di tutti o qua-i 
1 paesi del circondario, specie 
quelli montani, una labbrica 
111 piena attività (la pili 
grande con i .suoi 7 mila o 
IKM-ai da tutto il Lazio), un 
mare di problemi nuovi che 
si sono aggiunti, a multipli 
carli. a quelli vecchi. Questa 
città è quella for.se dove - -
in im periodo di tempo tanto 
bretr" — sono avvenuti 1 
cambiamenti più .sconvolgo!» 
ti. K' come se in cinque anni 
si fossero veriticati lonomoni 
violenti e rapidissimi di in 
dustiializzazione e di inur 
burnenti» (lenomeni che altri 
centri hanno vissuto co» 
gradualità, in devenni). Il vo 
to a cui la gente qui è chia
mata. quindi, non ha sempli
cemente il valore di un puro 
rinnovo di organismi animi 
lustrativi: in gioco, assieme 
ad un giudizio sul passato e 
sulle cose fatte (diremmo 
meglio non fatte), è quindi la 
ixi.ssibilità di governare una 
situazione esplosiva, di riu
scire ad affrontare e risolve 
re i problemi, di program 
inaio un futuro senza lasciar 
lo benevolmente nelle mani 
del caso e del caos di mille 
spinte centrifughe. Insomma 
alle urne si va per giudicare 
un piano di risanamento e di 
sviluppo. 

« K' proprio di qui che bi 
sogna partire ci dicono i 
compagni di Cassino impe 
gnatissimi in queste settima
ne nella campagna elettorale 
— dai problemi aperti»- E-
leticarli è semplice: ordine 
pubblico, servizi sociali, a.s 
setto del territorio, occupa 
zione soprattutto giovanile. 
partecipazione di tutti i cit 
tadini alle scelte. Questioni 
drammatiche, vecchie e nuo
ve. che non hanno avuto nes 
sima ri.s|«).sta in questi anni 
di amministrazione (si po
trebbe quasi parlare di -re
gno». vista la maggioranza 
schiacciante all'interno del
l'assemblea municipale) della 
DC. L'esame minuzioso con 
ferma questo giudizio. 

Terrorismo 
e malavita 

Cominciamo con l'ordine 
pubblico: solo tre mesi fa 
qui un collimando di terrò 
ri.sti assassinò il capo delle 
guardie Fiat, in precedenza 
numerosi dirigenti dello sta
bilimento erano stati minac
ciati. avevano subito attenta
ti. Ma l'tordine » non è solo 
que.-tione di terrorismo: la 
«nuova città» patisce tutti o 
quasi i mali delle ben più 
grandi metropoli, grande dif
fusione della droga, delin
quenza minorile che -si af
fianca a quelle di vere e 
proprie gang collegato alla 
malavita casertana, da qual 
che mese |x>i ha fatto la Mia 
comparsa persino il rackel 
dei negozi, prosperato a base 
di intimidazioni ed attentati. 
A mezza .strada fra Roma e 
Napoli. Cas.sino rischia di 
diventare 10 forse sta già di 
ventando) la cerniera fra le 
bando di terroristi e di bau 
diti del Sud 0 del Centro Ita 
lia. 

Pas-ianio a: servizi sinviali 
o all'as-otto del territorio. Da 
un anno a que-ta parte la 
giunta DC ha adottato un 
piano regolatore generale do 
l>) anni in cui lo svilupixi 
edilizio è andato avanti alla 
rimìi-a: eblxrne Io strumento 
urbanistico prevede un nuovo 
impctno-o aamento degli abi 
tanti, quasi un raddoppio, fi
rn» alla cifra di 00 mila. Tra
dotto in pratica un simile 
piano comporterebbe un ul
teriore .svuotamento dello 
campagne 0 dei contri mon
tani. -offot herebbe il già a-
.«.fittico centro abitato 1 artico 
lato unicamente Lm^o Las so
rella Casilina). Ma mentre si 
fanno programmi di grande/. 
za nel PRO non t è nini 
straccio di idea per 1 servizi 
sociali, per lo caso economiche 
0 popolari, non c'è un prò 
gotto por rafforza re le ba-i 
economiche e produttive, iso
lando ancora di più la -rtat 
tedrale Fiat r A Cassino nc2i; 
ultimi anni è stata realizzata 
una manciata di alloggi dol-
l'Iacp — mentre som» conti 
naia lo domando inevase- —. 
le stessi- cooperative non han-
:x» ancora ottenuto la conces 
sione dei terreni nei piani di 
zona della 167. lo stosso vec
chio caso popolari del centro 
sono ormai in sfacelo visto 
che nessuno si è mai orciipa 
to della manutenzione. Ma il 
colmo lo si ó toccato con la 
vicenda degli alloggi Fiat: la 
città ha por-o il contributo 

di tre miliardi stanziato dal
l'azienda perché .sindaco ed 
assessori han.io «.dimentica 
to» di avviavo e completare 
in tempo le procedure pre
viste dalla legge. 

Ma se le case sono un 
problema irrisolto è l'intera 
struttura di .servizi sociali 
pubblici ad essere men che 
insufficiente: non c'è un asilo 
nido pubblico, manca IMI 
consultorio tue arriverà uno 
solo grazie all'iniziativa del 
ranimini.stra/ii.ne democrati
ca della Regione), le unità 
locali siK-io sanitarie non par-

! tono. Poi e è la questione 
scuole supciori . Cassino ha 
una imputazione scolastica 
che arriva alla cifra iperlxili 
ca di 12 nula giovani corno 
gliati qui da una zona circo
stante molto va.sta. Per loro 
i ' è solo un liceo classico di 
proprietà pubblica, poi qual 
che edificio in affitto (a 
somme d(i capogiro): classi 
strette od inadatte e neppure 
un laboratorio o un gabinetto 
.scientifico. In compenso c'è 
un istituto tecnico per geo 
metri eostato fior di quattri
ni che da due anni attende di 
essere ultimato, per Tarlo 
basterebbero un paio di mesi 
di lavoro ma nessuno nel-
''amministrazione vuol mette
re inailo all'impresa 

/ disveoujìati 
sono tremila 

I elisoci upati sono tremila. 
duemila iscritti nello listo 
ordinarie e il resto in quelle 
speciali per i giovani in corca 
di un primo impiego. Pro 
s|X'ttive'.' Poche o nulle, la 
Fiat - è noto — farà al 
massimo un migliaio di as 
Minzioni (in tutti i centri del 
circondario» e poi il vuoto. 
Solo la Regione ha predi 
spo.sto un piano per occupaiv 
Hill giovani, il Comune ha 
presentato un piano demago 
gico 1- propagandistico in 
pratica inattuabile. Chiudia 
ino. la carrellata sull'ultimo 
- - ma nini meno importante 
- as|)otto della partecipazin 
ne: nel '72 la DC cavalcò la 
parola d'ordine del decen 
tramento, raccogliendo una 
richiesta generale che veniva 
:n (|iie\sto senso. In oltre 5 
anni i consigli di quartiere 
sono caduti nel dimentica 
toio. la giunta non vuole evi 
denteniente fare i conti con i 
problemi, le spinte, le ri 
chieste e le esigenze dei cit 
tadini. Risultato è anche 
l'appannamento della volontà 
di partecipazione tra la gen 
te. un sintomo preoccupante. 
un distacco reale verso le* 1 
.stituzioni che va rccii|>erato 
con la mobilitazione, con la 
lotta ma anche col governare 
in modo nuovo. 

In ballo c'è proprio questo. 
la capacità di amministrare 
in maniera completamente 
diversa. « Prima di tutto -
aggiungono i compagni — in 
maniera pulita, corretta sen 
za le licenze edilizie "facili". 
senza il rigonfiamento di cel
ti organici e di certe voci 
della s|K'sa convnte. Ma poi 
si tratta anche di dare all'a 
zione di governo un respiro. 
uno spessore che finora le 
sono sempre mancate, rac 
cogliere i compiti nuovi di 
programmazione clic invece 
finora sono desolatamente 
mancati. L'n esempio per tut
ti. il bilancio di previsione 
del '78: non c'è una lira por 
gli investimenti sociali r 
produttivi, non c'è una indi 
ca/ione di prospettiva ». C'è 
poi la que-tione a|H>rta delia 
continuità dell'amministra 
zinne. * Qui la DC — aggiun 
goiio — malgrado la maggio 
ran/a a.-soluta. in cinque an 
ni ha ajx-rto quattro crisi di 

j giunta, durato diversi mesi 
j eia-cuna. Tempo por.-o nelle 
1 lotte intestine, tra gli uomini 
• e le correnti, dimenticando i 
ì ptoblenii di :t.).()0n abitanti » 
I Quindi — è questo in poche 
1 parole il programma dei io 
° miini-t. di Ca-sino - - offa 
1 ei tn/a. rig«>re amministrativo. 
, lotta JXT ristabilire l'ordine 
j demociatico ('otta anche al 
j l 'emargina/iurc che è causa 
j di tanta * piccola » de!:n 
[ qtiOn/a minorile e de ! diffon 
j eli i.-i (iog!: stupefacenti), e 
1 partecipazione. « I cittadini 
, debbono contaro, far sentir* 
| la loro vexe pesare ne.Io 
I scelte Dthlx»nci iniziare- a 

farlo fin dallo elezioni del 14 
•li maggio, rid.mensionando 
'a DC locale, i! "suo modo di 

Stive-mare Ovviamente la 
nostra prt»|xi-ta ha un preci 
-o carattere unitario che no 
irà nrevaleie ci n un muta 
mento si-tanziale- del quadro 
politico di Cassino >. 

Roberto Roscan 

P S Proprio in queste set 
timane la Fiat h* avviato -100 
assunzioni tra gli operai ed 
una ventina per gli impiegati 
I.a domanda di lavoro è e 
noi momento superiore- por i 
20 posti di impiegato solo a 
Cassino si sono presentati 
300 candidati. Ora le assun 
zioni verranno portate .i 
tonnine soltanto dopo In 
scadenza elettorale. Voglia»»» 
«perare che nessuno (cerne-
invoco e accaduto in passato1 

voglia giocare sulla fame d. 
lavoro por rinsaldare le pro
prie clientele o 1 comprare» 
voti. Assunzioni pulite ed cit 
zioni pulite. 
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